
 

 

SETTIMANALE METEO, NUMERO 139 DEL 26 FEBBRAIO 2019 

DAL 18 AL 24 FEBBRAIO IN LIGURIA UN ASSAGGIO DI PRIMAVERA 

IL TEMPO E LE PRECIPITAZIONI 

Lunedì 18 è stato caratterizzato dall'alternanza tra sole e nubi con addensamenti 

consistenti sul centro Liguria,  mentre martedì 19 si sono avute ancora nubi basse a 

tratti consistenti  in diradamento nelle ore centrali legate a un debole flusso 

meridionale nei bassi strati. In questa fase ha prevalso un campo anticiclonico che ha  

mantenuto i fronti più a ovest, attenuandoli durante il loro transito (frontolisi).  

La settimana, a causa di un debole flusso umido meridionale è stata, dunque, 

dominata da frequenti passaggi nuvolosi medio bassi fino a giovedì, salvo 

temporanee aperture giovedì 21 e un ritorno del ritorno del sole più deciso solo 

venerdì 22. 

Nel resto dell'Europa da segnalare una prevalenza di tempo soleggiato a causa della 

vistosa rimonta anticiclonica estesa fino alla Francia e la Germania, associata a valori 

termici superiori per il periodo invernale. 

La settimana si è chiusa con una prevalenza di cielo nuvoloso per l'approssimarsi di 

aria fredda sulla Pianura Padana che domenica 24 si è portata sulla Liguria 

producendo un flessione delle temperature fin sotto le medie, in particolare nelle zone 

interne. In questa fase si è avuto intenso maltempo in particolare nel sud Italia dove si 

sono avute burrasche, nevicate e mareggiate, a causa della formazione di un profondo 

minimo associato a burrascosi venti nord-orientali che hanno portato nevicate a  

bassa quota e intense mareggiate. 

Sulla Liguria ancora una volta generale assenza di precipitazioni, nonostante il tempo 

a tratti nuvoloso. 



 

La mappa di precipitazione (fig. 1 b) mostra di conseguenza tempo secco, con 

anomalie negative  (cromatismi verdi e gialli) su gran parte del continente  e l’intera 

penisola, che si contrappongono ad anomalie positive (valori giornalieri sopra la 

media) confinate verso la Penisola Scandinava e il vicino Atlantico (cromatismi blu-

violacei).  

  

 

 



LE TEMPERATURE 

La mappa delle temperature vede gran parte dell'Europa interessata da un'anomalia 

significativa (a) con massimi attorno a + 7°C  sulla Gran Bretagna e Mar del Nord, 

mentre solo sotto 35° parallelo si evidenziano ancora lievi anomalie lievemente 

negative (con minimi sul Nord-Africa).  Questa vistosa anomalia calda è legata  a 

moti di masse d’aria più calda di matrice subtropicale e alla predominanza di un vasto 

campo anticiclonico; questra struttura, nel corso della settimana,  si è propagata a 

gran parte del continente facendo ancora parlare di una fase stabile quasi primaverile,   

anomala per l’inverno meteorologico. Solo verso il fine settimana si è registrata una 

discesa fredda lungo il bordo orientale dell'anticiclone associata sul nord e la Liguria 

a un rinforzo dei venti e cieli sgombri da nubi. Sul meridione e le zone balcaniche 

adriatiche, invece, si è osservato forte maltempo, un calo termico con neve a bassa 

quota. 

In Liguria i dati di temperatura (mostrati dai dati meteo -climatici – 1) evidenziano in 

costa sui capoluoghi temperature sopra la climatologia del periodo nel corso della 

settimana di  3/4 gradi, in linea con la rianalisi di fig.2 a (cromatismi gialli tra 3-4 °C 

sul Nord Italia ). Venerdì 22 febbraio si sono registrate temperature massime 

particolarmente miti nell’entroterra savonese (22.8 a Ferrania, 21.7 a Valzemola, 21.5 

a Colle di Cadibona). 

 

Nel  weekend si è avuto un temporaneo calo termico da Ponente verso Levante (di 

circa 1-3 gradi) più evidente in alcuni capoluoghi e marcato nelle zone interne 

(domenica 24 sono stati raggiunti -5.1 a Padivarma, nello spezzino, a 75 m s.l.m). 

L’iingresso della massa d’aria fredda si nota osservando il trend termico della 



stazione di Monte Pennello (Genova) che mostra in 36 ore la colonnina di mercurio  

in rapida discesa di 18 °C tra le massime del venerdì 22 (+16 °C) e i valori notturni a 

cavallo del 23-24 febbraio (-2°C). 

 

 


